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Castagne, ciambelle al mosto edescursioni nel weekend ai Castelliaa

Sagra delle Castagne di Rocca di Papa

Rocca di Papa sarà in festa per tutto il weekend offrendo aivisitatori il prodotto principe dei suoi boschi:
la castagnatipica “Rocchicianella”, dalle piccole dimensioni e dal gustodolce, prodotta in più di 2000
ettari di castagneti. La Sagradelle castagne, che giunge alla sua 37ª edizione, si svolgerànel centro
storico del paese nei giorni di venerdì 14, sabato15 e domenica 16 ottobre. È organizzata dalla Pro Loco
cittadina, in collaborazione con il Comune, l’AssociazioneCommercianti e altre associazioni locali.
Saranno presentinumerosi stand gastronomici presso i quali sarà possibiledegustare le ottime
caldarroste, il buon vino locale, dolci ebiscotti impastati con farina di castagne o farciti con creme e
marmellate di castagne, mentre i ristoratori locali offrirannopiatti particolari “a tema” (pasta al ragu di
castagne, salsecon funghi e castagne…) ed altre specialità del territorio.Gruppi musicali e folcloristici
allieteranno le serate. Tra essispicca il concertino locale degli Screpanti – banjo,mandolino, mandola,
chitarra, fisarmonica, vozza, martelletti,voci – gruppo formatosi nel lontano 1919  e che ha l’intentodi
valorizzare la tradizione popolare e popolaresca dell’areadei Castelli Romani con le melodie più
conosciute e cantateallora come oggi: dalla stornellata al canto a dispetto, dallaserenata al valzer da
sala. Saranno organizzate inoltre visiteguidate alle bellezze, piazze, chiese del centro storico.Insomma
una buona occasione per conoscere Rocca diPapa, il suo centro storico e le sue eccellenze.

Anche Marino proporrà per il 20° anno una Sagra, di tipoparticolare: quella della Ciambella al mosto,che
celebra unprodotto tipico della tradizione dolciaria marinese, oggidistinto dal marchio del Consorziodi
Tutela: una grandeciambella soffice come un cornetto ma dalla fragranza dimosto e impreziosita da
chicchi d’uva, e zucchero in superficie; un dolce che racchiude tutti i profumi dell’autunno, impastato con
farina di tipo 00, zucchero, mosto di uve rigorosamente di Marino DOP, olio extra vergine di oliva, uva
passerina di Marino, lievito di birra e sale in dosi “segretissime”. Alte le proprietà nutritive, e antichissime
le origini. Si narra addirittura che quando l’imprendibile castello di Marino venne assediato da Cola di
Rienzo, i marinesi che avevano fatto in tempo a rifornirsi di ogni ben di Dio e non si curavano del
protrarsi dell’assedio, per darne prova al tribuno e farlo desistere, gli inviarono fuori delle mura un
muletto con due bigonce colme di ciambelle al mosto, al che «lo tribuno una dimane per tempo levao
campo» (Anonimo Laziale, Cronica). Le donne marinesi la preparavano nelle giornate di festa fino agli
anni Settanta, ma mai questa ciambella era stata commercializzata dai forni; se ne perse poi quasi la
memoria, prima della sua riscoperta alla metà degli anni Novanta, in particolare nel 1996 quando si
organizzò la prima edizione della festa. I festeggiamenti prevedono, dalla mattina, mostre e una fiera
espositiva; e il clou nel pomeriggio con degustazioni, musica e folklore nel centro storico cittadino.

Negli altri Comuni del territorio, poi, tutto un pullulare di escursioni e visite guidate, come nella migliore
tradizione dei weekend di Enjoy Castelli Romani.

Tre le occasioni di trekking urbano per sabato 15: a Frascati si potrà passeggiare nel cuore del centro
storico cittadino alla ricerca dei luoghi dell’antica tradizione del vino DOP; a Nemi si potrà ripercorrere la
storia della religiosità locale; mentre un bus tour interesserà la città di Castel Gandolfo, con visita al
Palazzo Apostolico e ai giardini delle Ville Pontificie. Quattro le

escursioni naturalistiche, che daranno l’occasione di fotografare l’autunno sul Monte Artemisio,
avventurarsi all’interno dell’emissario del lago di Nemi risalente al V sec. a.C., passeggiare al Vivaro in
compagnia del proprio cane, ammirare il lastricato e i sepolcri suburbani dell’Appia antica, antica Regina
viarum.

Domenica 16 si potrà trascorrere una giornata nel centro storico di Monte Compatri, con degustazionedi
vino e ciambelle e visita al frantoio. A Lanuvio si potranno visitare i siti storici – il Santuario di Giunone
Sospita, la stipe votiva del IV-III secolo a. C., il tempio di Ercole, le Mura Latine, il borgo medioevale e il
Palazzo Colonna. Oppure si potrà scegliere un itinerario storico di un’intera giornata da Lanuvio a
Velletri. Ci si potrà immergere nell’atmosfera romantica di Nemi, o vivere un momento esperienziale a
Rocca Priora, camminando a fianco al cavallo. A Monte Compatri si potrà prenotare (con buon anticipo)
una piacevole uscita tra prati e pascoli in compagnia di un asinello.

E anche stavolta, come ogni weekend, si potrà navigare sul lago di Castel Gandolfo a bordo della barca
didattica dell’Ente Parco.

Si ricorda che tutte le attività guidate richiedono la prenotazione, e che i contatti e le specifiche sitrovano
sul sito web www.visitcastelliromani.it
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